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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08
secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014.

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle
prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di
progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza.

N.B.
Ogni tratto di intervento è da intendersi come singolo “cantiere stradale”:

Al fine di garantire la sicurezza dei vari operatori stradali nell’esecuzione dei vari lavori, si dovrà

operare con “cantieri fissi”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del Codice della

Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002

“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da

adottare per il segnalamento temporaneo”, adottando gli schemi allegati al D.M. stesso.

Per tutti i lavori e/o interventi  previsti nel “progetto principale” e nel “progetto

complementare” non sarà ammessa, in alcun modo, l’adozione di “cantieri mobili”, cosi come

definiti dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive

modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 sopra citato.

I verbali di sopralluogo e di coordinamento costituiscono parte integrante e di aggiornamento

del presente PSC.

 3-



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e protezione

VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle

seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa

in azienda

4
Altamente

probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

1 Lieve

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente
reversibile.

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di
invalidità totale permanente.

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non

significativo
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio

DA MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON

ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,

l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.
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• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni

categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a

16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di

valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione

delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere

(a.1)
VIa Principe Amedeo, 30 - Mantova (MN)

Descrizione del contesto in

cui è collocata l'area di

cantiere

(a.2)

Inquadramento territoriale: Gli interventi programmati riguardano alcuni tratti
delle strade di seguito elencate:

Comune di San Giorgio Bigarello
- S.P. n. 30: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Gazoldo degli Ippoliti
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
- S.P. n. 7: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Curtatone
- S.P. ex SS n. 420: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di Casalromano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Suzzara
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica
Comune di Bagnolo San Vito
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
- S.P. n. 413: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Borgo Virgilio
- S.P. n. 56: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale tra Borgoforte e
Scorzarolo.
Unione delle Torri
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Canneto sull’Oglio
- S.P. n. 4: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale
Comune di Borgo Mantovano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Viadana
- S.P. n. 59: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Casaloldo
- S.P. n. 8: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Castel d’Ario
- S.P. n. 31: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Rodigo
- S.P. n. 23: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale al km 3+000 circa
Comune di Porto Mantovano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Pegognaga
- S.P. n. 44: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
- S.P. n. 48: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
- S.P. n. 49: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Roncoferraro
- S.P. ex SS n. 482: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di Poggio Rusco
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Castiglione delle Stiviere
- rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Unione Lombarda Mincio PO
- S.P. ex SS n. 482: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di San Giacomo delle Segnate
- S.P. n. 45: incrocio con S.P. N. 44 - rifacimento di un tratto della pavimentazione
stradale.
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Comune di Motteggiana
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Il progetto prevede l’uso di conglomerati bituminosi AV HARD modificati con
polimeri termoplastici SBS con tenore di bitume non inferiore al 5.80% (+/- 2%).
Successivamente a tutti gli interventi di rifacimento delle pavimentazioni stradali, si
procederà  al rifacimento della segnaletica orizzontale.
Con l’utilizzo dell’importo economico derivante dal ribasso d’asta, si provvederà
all’estensione degli interventi di manutenzione sulle medesime strade con le stesse
tipologie di lavori.

Caratterizzazione geotecnica:

Considerata la tipologia d'intervento riguardante essenzialmente la manutenzione
della pavimentazione stradale esistente non si sono eseguiti approfondimenti sulla
caratteristiche geotecniche del terreno.

Contestualizzazione dell’intervento:

Gli interventi interessano alcuni tratti di strada localizzati in diversi comuni della
provincia Mantova e riguardano esclusivamente la sede stradale con previsione
d'interventi sia in ambito urbano che extraurbano.

Descrizione sintetica

dell'opera con particolare

riferimento alle scelte

progettuali,

architettoniche, strutturali

e tecnologiche

(a.3)

Gli interventi programmati riguardano alcuni tratti delle strade di seguito elencate:

Comune di San Giorgio Bigarello

- S.P. n. 30: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Gazoldo degli Ippoliti

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
S.P. n. 7: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Curtatone

S.P. ex SS n. 420: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di Casalromano

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Suzzara

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica
Comune di Bagnolo San Vito

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
S.P. n. 413: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Borgo Virgilio

- S.P. n. 56: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale tra Borgoforte e
Scorzarolo.
Unione delle Torri

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Canneto sull’Oglio

- S.P. n. 4: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale
Comune di Borgo Mantovano

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Viadana

- S.P. n. 59: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Casaloldo

- S.P. n. 8: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Castel d’Ario

- S.P. n. 31: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Rodigo

- S.P. n. 23: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale al km 3+000 circa
Comune di Porto Mantovano

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Pegognaga

- S.P. n. 44: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
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S.P. n. 48: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
- S.P. n. 49:rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Roncoferraro

S.P. ex SS n. 482: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di Poggio Rusco

- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Castiglione delle Stiviere

- rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Unione Lombarda Mincio PO

- S.P. ex SS n. 482: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di San Giacomo delle Segnate

- S.P. n. 45: incrocio con S.P. N. 44 - rifacimento di un tratto della pavimentazione
stradale.
Comune di Motteggiana

Sostituzione e/o implementazione segnaletica.

Il progetto prevede l’uso di conglomerati bituminosi AV HARD modificati con
polimeri termoplastici SBS con tenore di bitume non inferiore al 5.80% (+/- 2%).
Successivamente a tutti gli interventi di rifacimento delle pavimentazioni stradali, si
procederà  al rifacimento della segnaletica orizzontale.
Con l’utilizzo dell’importo economico derivante dal ribasso d’asta, si provvederà
all’estensione degli interventi di manutenzione sulle medesime strade con le stesse
tipologie di lavori.

Individuazione dei soggetti

con compiti di sicurezza

(b)

Mail/PEC

Recapiti telefonici 3382822669 - cell. 3382822669

.
provinciadimantova@legalmail.it

Indirizzo

Mail/PEC
ernesto.ceriali@gmail.com
ernesto.ceriali@geopec.it

Codice Fiscale

Luogo e data nascita

Luogo e data nascita Marmirolo 25/04/1957

.

.

Coordinatore per l'esecuzione

Via Principe Amedeo, 30 - 46100 Mantova (MN)

Coordinatore per la progettazione

Cognome e Nome Geom. Ernesto Ceriali

Ing. Antonio  Covino

Partita IVA

Indirizzo Via Don Luigi Sturzo, 5 - Mantova (MN)

Cognome e Nome Geom. Ernesto Ceriali

Codice Fiscale CRLRST57D25E962W

.

Committente:

Partita IVA 02253600205

Indirizzo Via Don Luigi Sturzo, 5 - Mantova (MN)

Recapiti telefonici 3382822669 - cell. 3382822669

Ente rappresentato

Recapiti telefonici

Mail/PEC ernesto.ceriali@gmail.com

Codice Fiscale CRLRST57D25E962W

. - cell. .

Provincia di Mantova

Partita IVA 02253600205
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Via Principe Amedeo, 30 - 46100 Mantova (MN)

Mail/PEC
.
provinciadimantova@legalmail.it

Marmirolo 25/04/1957

ernesto.ceriali@geopec.it

Luogo e data nascita .

Codice Fiscale .

Ente rappresentato Provincia di Mantova

Cognome e Nome Geom. Matriciani Paola

Partita IVA .

Luogo e data nascita

Responsabile dei lavori

Recapiti telefonici . - cell. .

10
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti.

Impresa affidataria: Impresa da definire

Codice fiscale

Partita IVA

Indirizzo

Recapiti telefonici

Mail/PEC

Datore di lavoro

Eventuale delegato

in materia di

sicurezza

N° previsto di

occupanti in cantiere

Preposto alle misure

di coordinamento

Lavori da eseguire
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 Responsabile dei lavori
 Geom. Paola Matriciani

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 CSE
 Geom. Ernesto Ceriali

 COMMITTENTE
 Provincia di Mantova
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Linee aeree non elettriche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la presenza di linee
non elettriche interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la
direzione lavori e il CSE è
necessario un sopralluogo in
cantiere per organizzare le
lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da
evitare l’insorgenza di situazioni
pericolose.

- Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della linea. In relazione alle caratteristiche del sito a seguito
di sopralluogo si è riscontrata la presenza di
linea aeree che passano al di sopra o ai confini
del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire
con le linee aeree è necessario:
- Installare segnaletica di sicurezza con il
richiamo del pericolo "Attenzione contatto con
cavi elettrici in tensione".
- Utilizzo di attrezzature e macchine con
configurazione tale da non interferire con le
linee

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Linee elettriche aeree nude in tensione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la presenza di linee
elettriche aeree in tensione
interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la
direzione lavori e il CSE è
necessario un sopralluogo in
cantiere per organizzare le
lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da
evitare l’insorgenza di situazioni
pericolose.

Le “distanze di sicurezza" consentite per le attività
di cantiere variano in base alla tensione della linea
elettrica in questione, e sono:
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV;
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Le distanze di cui sopra sono da considerare al
netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro,
delle attrezzature utilizzate e dei materiali
movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei
conduttori dovuti all’azione del vento e degli
abbassamenti di quota dovuti alle condizioni
termiche.

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito
di sopralluogo si è riscontrata la presenza di
linee elettriche aeree in tensione che passano al
di sopra o ai confini del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire
con le linee aeree in tensione è necessario:
- Installare segnaletica di sicurezza con il
richiamo del pericolo "Attenzione contatto con
cavi elettrici in tensione".
- Utilizzo nelle lavorazioni di attrezzature e
macchine con configurazione tale da non
interferire con le linee in tensione.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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Rischio: Presenza di infrastrutture interferenti

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la presenza di
infrastrutture esistenti (cortili,
aree o stradine private).
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE è
necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni.
- Qualora la presenza di
infrastrutture esistenti
interferiscano con le lavorazioni, si
dovranno prendere accordi con i
proprietari interessati. Per
impedire l’accesso, anche
involontario, alle zone di lavoro da
parte di persone non autorizzate o
non addette ai lavori, nelle zone
corrispondenti agli interventi,
dovranno essere adottati tutti gli
opportuni accorgimenti, in
relazione alle caratteristiche del
lavoro stesso.
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed
a sedi di attività e/o locali
commerciali sarà sempre garantito
realizzando camminamenti
opportunamente segnalati e
protetti o mediante posa di
passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi
carrai dovranno essere realizzati in
modo tale da arrecare il minor
disagio possibile agli utenti,
garantendo nelle ore di fermo dei

- Controllare periodicamnte l'integrità degli
apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave
e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità delle
delimitaizoni.

Predisporre delimitazioni del cantiere. L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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lavori il passaggio mediante posa
di passerelle
carrabili.

Rischio: Rumori

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

La propagazione dei rumori verrà
ridotta al minimo, utilizzando
attrezzature adeguate e
organizzando il cantiere in modo
che i lavori più rumorosi, in
vicinanza delle altre proprietà,
vengano eseguiti nelle ore centrali
della mattinata e del pomeriggio.

In vicinanza delle altre proprietà prevedere
l'intervento nelle ore centrali della mattinata e del
pomeriggio

Valutare preventivamente zone e e tempistiche
d'intervento.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Viabilità

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Durante la sosta e l’arrivo dei
mezzi per il trasporto e lo scarico
dei materiali da e per il cantiere,
qualora le esigenze di traffico e di
sicurezza lo dovessero richiedere,
l’Impresa Appaltatrice dovrà
disporre un operatore a terra
debitamente addestrato per la
gestione del traffico. Per quanto
riguarda la pulizia della sede
stradale, l’Impresa Appaltatrice
dovrà assicurare una continua
pulizia della sede stradale,
specialmente dopo le operazioni di
ingresso e uscita dei mezzi dal
cantiere.

Disporre un operatore a terra debitamente
addestrato per la gestione del traffico

Informare preventivamente gli autisti degli
autocarri delle procedure che vengono messe in
atto.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Disposizioni per la consultazione dei RLS

Disposizioni per la consultazione dei RLS.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il datore di lavoro deve informare
e formare le maestranze circa i
contenuti del presente PSC.

Il presente PSC deve essere trasmesso prima
dell’accettazione, e nei tempi previsti per legge, a cura
del datore di lavoro dell’Impresa, al rappresentante per
la sicurezza dei lavoratori il quale può avanzare
eventuali proposte a riguardo.
Il datore di lavoro deve informare e formare le
maestranze circa i contenuti del presente PSC.
Sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di
cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale
altra sede riunioni periodiche con i RLS. I verbali di tali
riunioni saranno trasmessi al CSE.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
datore di dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato sopra.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Verifica dei Piani Operativi di
Sicurezza e della documentazione
degli esecutori.

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e
la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e
Coordinamento
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della
documentazione degli esecutori
4. Riunioni di coordinamento
5. Sopralluoghi e controlli
6. Aggiornamento documenti di sicurezza.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo al CSE che tramite i datori di lavoro
delle diverse imprese dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie  e lavoratori
autonomi in modo da rispettare quanto
riportato sopra.
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Elemento: Presidi di primo soccorso

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccorso.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di
tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi
medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla
particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel
luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

Per la gestione delle emergenze e prestare
le prime cure ai lavoratori infortunati o
colpiti da malore, ciascuna impresa deve
tenere in cantiere in un luogo custodito e
facilmente raggiungibile:
- un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale
(118).
- una cassetta di pronto soccorso (aziende
occupanti oltre 3 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.
- un pacchetto di medicazione (aziende
occupanti fino a 2 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.

Elemento: Segnaletica di sicurezza

Segnaletica di sicurezza.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Quando risultano rischi che non possono essere evitati
o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici

Segnaletica di sicurezza specifica deve
essere predisposta nelle zone a rischio per
informare i lavoratori e i non addetti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
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di protezione collettiva, si deve fare ricorso alla
segnaletica di sicurezza alla scopo di:
- vietare comportamenti che potrebbero causare
pericolo;
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza;

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Segnali acustici e visivi

Segnali di allarme acustici e visivi.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I segnali acustici e visivi devono essere sottoposti a
manutenzione secondo le indicazioni fornite dai
costruttori e dalle norme tecniche di riferimento.

Nei lavori in gallerie o ambienti in cui si
svolgono lavorazioni che prevedono rischi
di asfissia, avvelenamento, intossicazione,
seppellimento e situazioni di gravi
emergenza:
- Segnali di allarme sonori e lampeggianti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità dei sistemi sonori e acustici di
allarme.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Servizi igienico sanitari.
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Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienici assistenziali proporzionati al numero
degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere
sollevate dal terreno oppure poggianti su terreno bene
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la
penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno
di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno;
tutte le loro parti devono essere costruite in modo da
difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

L'uso di caravan o roulotte quali servizi
igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
- box bagno chimico con gabinetti con
lavabi, acqua corrente, materiale
detergente e per asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di
spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi
di cantiere ed in prossimità di strutture
idonee aperte al pubblico, è consentito
attivare convenzioni con tali strutture per
supplire all’eventuale carenza di servizi in
cantiere. Una copia della convenzione deve
essere tenuta in cantiere ed essere portata
a conoscenza dei lavoratori.
La dislocazione dei servizi igienici
assistenziali saranno evidenziati nella
specifica planimetria di cantiere.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.
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- ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni,
prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e
propri;
- nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro
molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i
campi base.

21-



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Planimetria di cantiere

PLANIMETRIA\E DI CANTIERE

Corografia progetto

Note: Gli interventi programmati riguardano alcuni tratti delle strade di seguito elencate:

Comune di San Giorgio Bigarello
- S.P. n. 30: rifacimento di tratti della pavimentazione stradale.
Comune di Gazoldo degli Ippoliti
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Curtatone
- S.P. 57: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale al km 1+800 (fronte CAEM).
Comune di Casalromano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Suzzara
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica
Comune di Bagnolo San Vito
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Borgo Virgilio
- S.P. n. 56: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale tra Borgoforte e Scorzarolo.
Unione delle Torri
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Canneto sull’Oglio
- S.P. n. 4: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale
Comune di Borgo Mantovano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Viadana
- S.P. n. 59: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Casaloldo
- S.P. n. 1: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
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Comune di Castel d’Ario
- S.P. n. 31: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Rodigo
- S.P. n. 1: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale al km 3+000 circa
Comune di Porto Mantovano
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Pegognaga
- S.P. n. 48: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Roncoferraro
- S.P. n. 30: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di Poggio Rusco
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Comune di Castiglione delle Stiviere
- rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Unione Lombarda Mincio PO
- S.P. ex SS n. 482: rifacimento di un tratto della pavimentazione.
Comune di San Giacomo delle Segnate
- S.P. ex SS n. 496: rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale.
Comune di Motteggiana
- Sostituzione e/o implementazione segnaletica.
Il progetto prevede l’uso di conglomerati bituminosi AV HARD modificati con polimeri termoplastici SBS con tenore di
bitume non inferiore al 5.80% (+/- 2%).
Successivamente a tutti gli interventi di rifacimento delle pavimentazioni stradali, si procederà  al rifacimento della
segnaletica orizzontale.
Con l’utilizzo dell’importo economico derivante dal ribasso d’asta, si provvederà all’estensione degli interventi di
manutenzione sulle medesime strade con le stesse tipologie di lavori.
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TAVOLA 71 - DM 10/07/2002

Note: Sostituire i cartelli velocità max 60 con velocità max 50
Sostituire i cartelli velocità max 40 con velocità max 30
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TAVOLA 64 - DM 10/07/2002

Note: La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato
Sostituire i cartelli velocità max 60 con velocità max 50
Sostituire i cartelli velocità max 40 con velocità max 30
E' sempre richiesta la presenza dei movieri
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TAVOLA 66 - DM 10/07/2002

Note: La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato
Sostituire i cartelli velocità max 60 con velocità max 50
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TAVOLA 61 - DM 10/07/2002
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TAVOLA 60 - DM 10/07/2002
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TAVOLA 79 - DM 10/07/2002

Note: Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione del
senso unico alternato.
E' sempre richiesta la presenza dei movieri
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Preparazione della sede stradale

Stesa manti bituminosi

Segnaletica stradale

Lavorazione: Preparazione della sede stradale

Descrizione (Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Preparazione, delimitazione e pulizia area;
- Movimento autocarri e macchine operatrici;
- Fresatura;
- messa in quota di chiusini;
- Pulizia fondo e bordo area (moto-scopa e pulizia manuale);
- Trasporto materiali di risulta.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area
di cantiere - MOVIERI]
- Incaricare un preposto per
coordinare il lavoro dei movieri,
sempre presenti per
regolamentare il traffico veicolare
a senso unico nonché
l'entrata/uscita dei non addetti ai
lavori e la sospensione/ripresa di
eventuali lavorazioni al fine di

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
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garantire l'incolumità di mezzi e
persone.

- IL PREPOSTO PROVVEDERA' A
TURNARE I MOVIERI OGNI
QUATTRO ORE. I MOVIERI
SMONTANTI DAL TURNO NON
POTRANNO SVOLGERE LA STESSA
ATTIVITA' FINO AL GIORNO
SUCCESSIVO.

- FINTANTO CHE LA
PAVIMENTAZIONE FRESATA NON
VIENE ASFALTATA I MOVIERI
RESTANO SUL POSTO AD
OLTRANZA.

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate nelle ore centrali
della mattinata e del pomeriggio.

[inoltre]
− Gli estranei non devono trovarsi
nella zona di lavoro; gli addetti che
operano devono prestarvi
attenzione.
− Dovranno essere individuate
preventivamente le aree idonee
alla manovra degli automezzi,
impiegando un addetto che aiuti
con segnalazioni l’autista ad
effettuare le manovre,
specialmente quelle in
retromarcia.
− Durante le lavorazioni con mezzi
meccanici non devono essere
presenti lavoratori nel raggio

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

-  Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione delle macchine operatrici o di
trasporto
- nessun  lavoratore sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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d’azione.
− Nei casi previsti dalla normativa,
il traffico dovrà essere regolato
con uso di semafori;
− Il transito degli automezzi dovrà
avvenire a passo d’uomo.
− Dovrà essere indossato un
abbigliamento idoneo (pantaloni
lunghi, maniche lunghe) e ad alta
visibilità con bande fluorescenti.
− Durante i periodi
particolarmente piovosi e con
condizioni meteorologiche
particolarmente avverse sarà
sospesa l'attività lavorativa.
− Le aree prospicienti scarpate
particolarmente scoscese saranno
segnalate e/o parapettate.

- TUTTI I LAVORATORI PRESENTI IN
CANTIERE DEVONO INDOSSARI I
DPI. IN PARTICOLARE DOVRANNO
INDOSSARE PANTALONI LUNGHI.

Lavorazione: Stesa manti bituminosi

Descrizione (Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Preparazione fondo mediante stesa di emulsione bituminosa;
- Fornitura del conglomerato bituminoso;
- Stesura manto con vibrofinitrice;
- Rullaggio;
- Finitura manuale.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere
Rischi da uso di sostanze chimiche
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Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area
di cantiere - MOVIERI]
- Incaricare un preposto per
coordinare il lavoro dei movieri,
sempre presenti per
regolamentare il traffico veicolare
a senso unico nonché
l'entrata/uscita dei non addetti ai
lavori e la sospensione/ripresa di
eventuali lavorazioni al fine di
garantire l'incolumità di mezzi e
persone.

- IL PREPOSTO PROVVEDERA' A
TURNARE I MOVIERI OGNI
QUATTRO ORE. I MOVIERI
SMONTANTI DAL TURNO NON
POTRANNO SVOLGERE LA STESSA
ATTIVITA' FINO AL GIORNO
SUCCESSIVO.

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate nelle ore centrali
della mattinata e del pomeriggio;

[inoltre]
− Gli estranei non devono trovarsi
nella zona di lavoro; gli addetti che
operano devono prestarvi
attenzione.
− Dovranno essere individuate
preventivamente le aree idonee

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione delle macchine operatrici o di
trasporto
- nessun  lavoratore sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
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alla manovra degli automezzi,
impiegando un addetto che aiuti
con segnalazioni l’autista ad
effettuare le manovre,
specialmente quelle in
retromarcia.
− Durante le lavorazioni con mezzi
meccanici non devono essere
presenti lavoratori nel raggio
d’azione.
− Nei casi previsti dalla normativa,
il traffico dovrà essere regolato
con uso di semafori;
− Il transito degli automezzi dovrà
avvenire a passo d’uomo.
− Dovrà essere indossato un
abbigliamento idoneo (pantaloni
lunghi, maniche lunghe) e ad alta
visibilità con bande fluorescenti.
− Durante i periodi
particolarmente piovosi e con
condizioni meteorologiche
particolarmente avverse sarà
sospesa l'attività lavorativa.
− Le aree prospicienti scarpate
particolarmente scoscese saranno
segnalate e/o parapettate.

- TUTTI I LAVORATORI PRESENTI IN
CANTIERE DEVONO INDOSSARI I
DPI. IN PARTICOLARE DOVRANNO
INDOSSARE PANTALONI LUNGHI.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.Per la protezione degli addetti
dall'esposizione a rumore predisporre:

apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Segnaletica stradale

Descrizione (Tipo di intervento)

34-



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento;
- Movimento autocarri;
- Carico/scarico attrezzature e materiali;
- Preparazione vernici;
- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee;
- Verniciature a spruzzo con mascherine;
- Pulizia e manutenzione attrezzature;
- Apertura al traffico.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area
di cantiere - MOVIERI]
- Incaricare un preposto per
coordinare il lavoro dei movieri,
sempre presenti per
regolamentare il traffico veicolare
a senso unico nonché
l'entrata/uscita dei non addetti ai
lavori e la sospensione/ripresa di
eventuali lavorazioni al fine di
garantire l'incolumità di mezzi e
persone.

- IL PREPOSTO PROVVEDERA' A
TURNARE I MOVIERI OGNI
QUATTRO ORE. I MOVIERI
SMONTANTI DAL TURNO NON
POTRANNO SVOLGERE LA STESSA
ATTIVITA' FINO AL GIORNO
SUCCESSIVO.

[Inoltre]

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.
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− Gli estranei non devono trovarsi
nella zona di lavoro; gli addetti che
operano devono prestarvi
attenzione.
− Dovranno essere individuate
preventivamente le aree idonee
alla manovra degli automezzi,
impiegando un addetto che aiuti
con segnalazioni l’autista ad
effettuare le manovre,
specialmente quelle in
retromarcia.
− Durante le lavorazioni con mezzi
meccanici non devono essere
presenti lavoratori nel raggio
d’azione.
− Nei casi previsti dalla normativa,
il traffico dovrà essere regolato
con uso di semafori;
− Il transito degli automezzi dovrà
avvenire a passo d’uomo.
− Dovrà essere indossato un
abbigliamento idoneo (pantaloni
lunghi, maniche lunghe) e ad alta
visibilità con bande fluorescenti.
− Durante i periodi
particolarmente piovosi e con
condizioni meteorologiche
particolarmente avverse sarà
sospesa l'attività lavorativa.
− Le aree prospicienti scarpate
particolarmente scoscese saranno
segnalate e/o parapettate.

- TUTTI I LAVORATORI PRESENTI IN
CANTIERE DEVONO INDOSSARI I
DPI. IN PARTICOLARE DOVRANNO
INDOSSARE PANTALONI LUNGHI.

sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 74/103 27/06/2022 07/10/2022

2 Allestimento cantiere 1/1 27/06/2022 27/06/2022

3 Smobilizzo cantiere 1/1 07/10/2022 07/10/2022

4 COMUNE DI SAN GIORGIO BIGARELLO - S.P. n. 30 10/12 27/06/2022 08/07/2022

5 Preparazione della sede stradale 5/5 27/06/2022 01/07/2022

6 Stesa manti bituminosi 5/5 27/06/2022 01/07/2022

7 Segnaletica stradale 1/1 08/07/2022 08/07/2022

8 COMUNE DI CURTATONE - S.P. ex SS n. 420 10/14 02/07/2022 15/07/2022

9 Preparazione della sede stradale 3/5 02/07/2022 06/07/2022

10 Stesa manti bituminosi 3/5 02/07/2022 06/07/2022

11 Segnaletica stradale 1/1 15/07/2022 15/07/2022

12 COMUNE DI BORGO VIRGILIO - S.P. n. 56 12/16 07/07/2022 22/07/2022

13 Preparazione della sede stradale 5/7 07/07/2022 13/07/2022

14 Stesa manti bituminosi 5/7 07/07/2022 13/07/2022

15 Segnaletica stradale 1/1 22/07/2022 22/07/2022

16 COMUNE DI CANNETO SULL'OGLIO - S.P. n. 4 12/16 14/07/2022 29/07/2022

17 Preparazione della sede stradale 7/9 14/07/2022 22/07/2022

18 Stesa manti bituminosi 7/9 14/07/2022 22/07/2022

19 Segnaletica stradale 1/1 29/07/2022 29/07/2022

20 COMUNE DI VIADANA - S.P. n. 59 10/14 23/07/2022 05/08/2022

21 Preparazione della sede stradale 5/7 23/07/2022 29/07/2022

22 Stesa manti bituminosi 5/7 23/07/2022 29/07/2022

23 Segnaletica stradale 1/1 05/08/2022 05/08/2022

24 COMUNE DI CASALOLDO - S.P. n. 8 10/14 30/07/2022 12/08/2022

25 Preparazione della sede stradale 3/5 30/07/2022 03/08/2022

26 Stesa manti bituminosi 3/5 30/07/2022 03/08/2022

27-3 4-10 11-17 18-24 25-31

LUG 2022

1-7 8-14 15-21 22-28 29-4

AGO 2022

5-11 12-18 19-25 26-2

SET 2022

3-9
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

27 Segnaletica stradale 1/1 12/08/2022 12/08/2022

28 COMUNE DI CASTEL D'ARIO - S.P. n. 31 11/16 04/08/2022 19/08/2022

29 Preparazione della sede stradale 5/7 04/08/2022 10/08/2022

30 Stesa manti bituminosi 5/7 04/08/2022 10/08/2022

31 Segnaletica stradale 1/1 19/08/2022 19/08/2022

32 COMUNE DI RODIGO - S.P. n. 23 11/16 11/08/2022 26/08/2022

33 Preparazione della sede stradale 6/9 11/08/2022 19/08/2022

34 Stesa manti bituminosi 6/9 11/08/2022 19/08/2022

35 Segnaletica stradale 1/1 26/08/2022 26/08/2022

36 COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI - S.P. 7 10/14 20/08/2022 02/09/2022

37 Preparazione della sede stradale 5/7 20/08/2022 26/08/2022

38 Stesa manti bituminosi 5/7 20/08/2022 26/08/2022

39 Segnaletica stradale 1/1 02/09/2022 02/09/2022

40 COMUNE BAGNOLO SAN VITO S.P. n. 413 10/14 27/08/2022 09/09/2022

41 Preparazione della sede stradale 5/7 27/08/2022 02/09/2022

42 Stesa manti bituminosi 5/7 27/08/2022 02/09/2022

43 Segnaletica stradale 1/1 09/09/2022 09/09/2022

44 COMUNE DI PEGOGNAGA - S.P. n. 44-48-49 15/21 03/09/2022 23/09/2022

45 Preparazione della sede stradale 7/11 03/09/2022 13/09/2022

46 Stesa manti bituminosi 7/11 03/09/2022 13/09/2022

47 Segnaletica stradale 1/1 23/09/2022 23/09/2022

48 COMUNE DI RONCOFERRARO - S.P. ex ss n. 482 11/15 14/09/2022 28/09/2022

49 Preparazione della sede stradale 5/7 14/09/2022 20/09/2022

50 Stesa manti bituminosi 5/7 14/09/2022 20/09/2022

51 Segnaletica stradale 1/1 28/09/2022 28/09/2022

52 UNIONE LOMBARDA MINCIO PO - S.P. ex SS n. 482 11/15 22/09/2022 06/10/2022

27-3 4-10 11-17 18-24 25-31

LUG 2022

1-7 8-14 15-21 22-28 29-4

AGO 2022

5-11 12-18 19-25 26-2

SET 2022

3-9
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

53 Preparazione della sede stradale 5/7 22/09/2022 28/09/2022

54 Stesa manti bituminosi 5/7 22/09/2022 28/09/2022

55 Segnaletica stradale 1/1 06/10/2022 06/10/2022

56 COMUNE DI SAN GIACOMO DELLE SEGNATE - S.P.45 - 44 7/9 29/09/2022 07/10/2022

57 Preparazione della sede stradale 2/2 29/09/2022 30/09/2022

58 Stesa manti bituminosi 2/2 29/09/2022 30/09/2022

59 Segnaletica stradale 1/1 07/10/2022 07/10/2022

60 COMUNE DI PORTO MANTOVANO 1/1 07/07/2022 07/07/2022

61 Segnaletica stradale 1/1 07/07/2022 07/07/2022

62 COMUNE DI CASALROMANO 1/1 21/07/2022 21/07/2022

63 Segnaletica stradale 1/1 21/07/2022 21/07/2022

64 COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 1/1 04/08/2022 04/08/2022

65 Segnaletica stradale 1/1 04/08/2022 04/08/2022

66 UNIONE DELLE TORRI 1/1 11/08/2022 11/08/2022

67 Segnaletica stradale 1/1 11/08/2022 11/08/2022

68 COMUNE DI MOTTEGGIANA 1/1 07/09/2022 07/09/2022

69 Segnaletica stradale 1/1 07/09/2022 07/09/2022

70 COMUNE DI SUZZARA 1/1 22/09/2022 22/09/2022

71 Segnaletica stradale 1/1 22/09/2022 22/09/2022

72 COMUNE DI BORGO MANTOVANO 1/1 03/10/2022 03/10/2022

73 Segnaletica stradale 1/1 03/10/2022 03/10/2022

74 COMUNE DI POGGIO RUSCO 1/1 04/10/2022 04/10/2022

75 Segnaletica stradale 1/1 04/10/2022 04/10/2022

27-3 4-10 11-17 18-24 25-31

LUG 2022

1-7 8-14 15-21 22-28 29-4

AGO 2022

5-11 12-18 19-25 26-2

SET 2022

3-9

Legenda:

Intero cantiere
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Allestimento cantiere
Preparazione della sede stradale

þ 

L'uso di otoprotettori idonei è necessario anche da parte di coloro
che sono sottoposto al rumore prodotto da altri lavoratori (per
esempio da parte degli addetti alla formazione di tracce).
Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi.

Allestimento cantiere
Stesa manti bituminosi

þ 

L'uso di otoprotettori idonei è necessario anche da parte di coloro
che sono sottoposto al rumore prodotto da altri lavoratori (per
esempio da parte degli addetti alla formazione di tracce).
Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi.

Smobilizzo cantiere
Segnaletica stradale þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale þ 

41-



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Interferenze tra le

lavorazioni

Stesa manti bituminosi

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale

þ 

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi

þ  [Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 

Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ  [Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
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-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 

Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ  [Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
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- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ  [Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
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avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 

Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 
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Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ  [Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
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predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 

Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Segnaletica stradale
Preparazione della sede stradale þ 

Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi þ 

Preparazione della sede stradale þ  [Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
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Stesa manti bituminosi Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale þ 

Stesa manti bituminosi
Segnaletica stradale þ 

Preparazione della sede stradale
Stesa manti bituminosi

þ 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono
essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da
questi separati con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di
avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto

della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: þ SI NO
Lavorazione Procedura

.
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA: Autocarro

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Allestimento del cantiere stradale
Formazione blocco di fondazione getto con autobetoniera
Preparazione della sede stradale
Segnaletica stradale
Stesa manti bituminosi

Misure di coordinamento (2.3.4):

L'autista dell'autocarro non può e non deve svolgere altre attività nel cantiere.

Fase esecutiva
(2.3.5)

Soggetti tenuti all’attivazione:

Impresa affidataria

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

þ Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

þ Riunione di coordinamento

þ Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

 Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

þ Evidenza della consultazione
þ Riunione di coordinamento tra RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
 Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente
þ gestione separata tra le imprese
 gestione comune tra le imprese

Emergenze ed evacuazione

[Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione]
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti
presidi farmaceutici.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di
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pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà
essere prontamente integrato quando necessario.

[Presidi per la lotta antincendio]
Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la
presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere
raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano
cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi.

Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per
l’estintore a polvere è necessario:
-sollevare la bombola per la maniglia di presa,
-sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma,
-porsi nella posizione a favore del vento,
- tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma
- erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco

Numeri di telefono delle emergenze

Polizia 113
Carabinieri 112
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica 118
ASL territorialmente competente 0376 3341
ISPESL territorialmente competente 030/24341
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente 0376 327121
INAIL territorialmente competente 0376 330211
Acquedotto (segnalazione guasti) 800 637 637
Elettricità (segnalazione guasti) 800 900 800
Gas (segnalazione guasti) 800 869 869
Direttore dei lavori non nominato
Coordinatore per l'esecuzione 3382822669
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RISCHI NON MISURABILI

1. Incendio e gestione delle emergenze

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati al rischio incendio in conformità alle disposizioni normative
contenute nel D.M. 10 Marzo 1998.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Stesa manti bituminosi

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- asfaltista stradale - addetto all'autocisterna emulsione bituminosa
- direttore tecnico di cantiere
- addetto agli impianti antincendio

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio incendio comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme

di costruzione degli impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal costruttore sui

componenti e nel tipo di attività svolta. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si

assume che l’impianto/attività da valutare sia conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando la classificazione

di legge a cui si giunge. Tale classificazione risulta il principale parametro di valutazione del rischio.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 2 a 4 in relazione alla classificazione di legge (Rischio incendio

Basso\Medio\Alto).

Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dalla radiazione termica sul corpo umano e dei criteri generali il valore
della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

P = 2 Rischio incendio basso Poco probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione specifica 0,90

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,80

DPI / DPC 0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,46

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

3,68 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate
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Formazione specifica

Formazione specifica in materia antincendio art 37 e punto 7.3 allegato VII D.M. 10 Marzo 1998

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria e otoprotettori art 77 Titolo III D.lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare,

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Nell'esercizio delle attività sono rispettate dal personale le seguenti istruzioni o procedure operative:

- Divieto di utilizzare fiamme libere in ambienti di lavoro senza autorizzazione specifica;

- Non fumare all'interno degli spazi di lavoro;

- Accurata pulizia delle aree di lavoro e rimozione degli scarti o rifiuti infiammabili;

- Non accumulare rifiuti, carta o altro materiale che può essere incendiato accidentalmente o deliberatamente;

- Non sovraccaricare le prese di corrente;

- Mantenere le vie e le uscite di esodo libere da materiali o oggetti;

- Non rimuovere i presidi antincendio;

- Non chiudere a chiave le uscite di emergenza;

- Al termine del lavoro spegnere le attrezzature elettriche;

- I preparati chimici infiammabili al termine del lavoro devono essere depositati in magazzino;

- Segnalare agli addetti alla prevenzione incendi ogni situazione di potenziale pericolo.

Procedure
- Emergenza dovuta ad incendio

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

55-



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Rischi non misurabili

2. Rischio da azione termica o ustione

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati all'utilizzo di attrezzature o allo svolgimento di attività che
presentano pericolo di ustione, in conformità alle disposizioni normative
contenute nel D.Lgs. 81/08.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali attrezzature
utilizzate.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Stesa manti bituminosi

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- asfaltista stradale - addetto all'autocisterna emulsione bituminosa

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi all'azione termica è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4.

Probabilità

P = 2

I corpi caldi sono protetti ma in determinate condizioni è possibile il
contatto, adeguatamente segnalati e le protezioni periodicamente
verificate

Poco probabile

Gravità

G = 3
Sono presenti oggetti/superfici a temperature superiori a 80 °C o liquidi a
temperature superiori a 60°C, e/o fiamme libere da piccola potenza

Grave

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione specifica 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 0,90

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,65

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

3,90 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP
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DPI

Guanti contro il calore

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Superficie calda
Descrizione:

Pericolo superficie calda
Posizione:

In corrispondenza della superficie calda che si vuole
segnalare.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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3. Rischio urto, taglio e schiacciamento

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
connessi all'urto, schiacciamento per contatto con mezzi in movimento o
per caduta di materiali in conformità alle disposizioni normative del D.Lgs.
81/08.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea/macchina/attrezzatura.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Preparazione della sede stradale
- Stesa manti bituminosi
- Segnaletica stradale

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- operaio edile stradale
- montatore-Installatore di apparecchiature

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4.

Probabilità

P = 1
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente
verificato e segnalato

Improbabile

Gravità

G = 3 Urto, taglio e schiacciamento con attrezzi o masse di medie dimensioni Grave

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

3 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

DPI / DPC 0,90

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,77

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

2,31 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08
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Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta occorre seguire la procedura di

primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le

misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente

accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente

Nei casi di infortuni con piccole ferite, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Lavarsi bene le mani

- Utilizzare i guanti monouso

- Lavare la ferita con acqua e sapone (farla sanguinare sotto l'acqua corrente)

- Completare la pulizia con acqua ossigenata (che può essere usata anche dentro)

- Disinfezione dei margini (non alcool né tintura di iodio perché lesivi)

- Coprire con garza sterile fissata tutt'intorno da cerotto oppure protette da tubulare di rete

- Non usare pomate o polveri cicatrizzanti o antibiotici

- Lasciare la medicazione per un paio di giorni prima di toglierla

Nei casi di infortuni con amputazione di arti o dita, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Arrestare l'emorragia:

   a) grosse amputazioni: laccio emostatico

   b) amputazione di dita: fasciatura compressiva

- Disinfettare (non disinfettanti alcolici ma a base acquosa)

- Mettere la parte amputata in un sacchetto di plastica pulito, ermeticamente chiuso e sistemato in un contenitore

con il ghiaccio

- Trasportare al più presto in ospedale

Nei casi di infortuni con grandi ferite, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Togliere o tagliare gli indumenti per scoprire la ferita

- Esercitare una pressione diretta con le dita, preferibilmente con garza sterile. Se non si può esercitare la pressione,

per la presenza di un corpo estraneo, comprimere sui due lati della ferita

- Sollevare e sostenere l'arto ferito al di sopra del livello del cuore

- Se il sanguinamento è abbondante è utile far distendere la persona

- Eseguire il bendaggio della ferita lasciando sul posto la garza. Il bendaggio deve essere saldo ma non stretto in

modo tale da bloccare la circolazione. Se c'è un corpo estraneo che sporge dalla ferita, sistemare due tamponi ai lati

dell'oggetto fino ad un'altezza che permette di mettere la benda sopra il corpo estraneo senza comprimerlo

- Fissare e sostenere la parte ferita

- Chiamare l'ambulanza, assistendo la vittima per evitare lo shock, cercando di tranquillizzare l'infortunato

(l'agitazione aumenta le pulsazioni del cuore e quindi l'emorragia)

- Controllare la fasciatura per vedere se c'è infiltrazione (si può eventualmente aggiungere una fasciatura a quella

preesistente) e controllare la circolazione al di là della fasciatura

- Nei casi di infortuni con ferite al torace, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Coprire la ferita con garza sterile

- Prevenire o ridurre al minimo lo shock ponendo il soggetto in posizione semiseduta se è cosciente, in posizione

laterale di sicurezza se è incosciente: il trasporto urgente in ospedale

- È importante ricordare che i corpi estranei non vanno assolutamente rimossi
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Procedure
- Emergenza dovuta a contusioni

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

DPI

Elmetto di protezione

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

M SICUREZZA

M.1.5078 Segnalazione di lavoro effettuata da movieri con bandierine o
palette segnaletiche, incluse nel prezzo, con valutazione oraria per
tempo di effettivo servizio

ora 2,00 200,00 29,72 11.888,00

SICUREZZA

Totale categoria

11.888,00

S COSTI DELLA SICUREZZA

S.1.01 APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO

S.1.01.2 SERVIZI IGIENICO SANITARI E INSTALLAZIONI DI CANTIERE

S.1.01.2.22.a Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto,
delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in
opera e successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con
lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con
disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e
smaltimento rifiuti speciali. Per ogni mese o frazione di mese
successivo. montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese o frazione.

cad 1,00 1,00 296,00 296,00

S.1.01.2.22.b Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto,
delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in
opera e successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione
settimanale comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con
lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con
disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e
smaltimento rifiuti speciali. Per ogni mese o frazione di mese
successivo. nolo per ogni mese successivo o frazione.

cad 1,00 2,00 130,00 260,00

SERVIZI IGIENICO SANITARI E INSTALLAZIONI DI CANTIERE

Totale categoria

556,00
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APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Totale categoria

556,00

COSTI DELLA SICUREZZA

Totale categoria

556,00

S COSTI DELLA SICUREZZA

S.1.02 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E D.P.I. EVENTUALMENTE

PREVISTI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI

S.1.02.2 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

S.1.02.2.41 Cuffie antirumore  passive. conformi alla norma uni-en 352-1. costo
d’uso per mese o frazione.

cad 10,00 2,00 0,49 9,80

S.1.02.2.65 Gilet alta visibiltà in tessuto alta traspirazione fluorescente con
bande retroriflettenti. conforme alla norma uni-en 471. costo d’uso
per mese o frazione.

cad 10,00 2,00 0,50 10,00

S.1.02.2.67 Pantalone alta visibilità in poliestere e cotone, con bande
rifrangenti. conforme alla norma uni-en 471. costo d’uso per mese o
frazione.

cad 8,00 2,00 3,02 48,32

S.1.02.2.69 Tuta alta visibilità in poliestere e cotone, con bande rifrangenti.
conforme alla norma uni-en 471. costo d’uso per mese o frazione.

cad 4,00 2,00 6,02 48,16

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Totale categoria

116,28

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E D.P.I. EVENTUALMENTE PREVISTI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI

Totale c

116,28

S.1.04 MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

S.1.04.2 SEGNALETICA PER CANTIERE STRADALE

S.1.04.2.01.a cartello di forma triangolare, fondo giallo (in osservanza del
regolamento di attuazione del codice della strada, fig.ii 383-390,
404), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm. costo d’uso per mese
o frazione. Lato 60 cm, rifrangenza  classe i.

cad 7,00 2,00 1,54 21,56

S.1.04.2.02.a Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi (in
osservanza del regolamento di attuazione del codice della strada,
fig.ii 46-75), in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm. costo d’uso
per mese o frazione. diametro 60 cm, rifrangenza  classe i.

cad 7,00 2,00 2,13 29,82
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S.1.04.2.06.b Barriera normale di delimitazione  per cantieri stradali (in
osservanza del regolamento di attuazione del codice della strada,
fig.ii 392), costituita da due cavalletti metallici corredati da una
fascia metallica, altezza 200 mm, con strisce alternate oblique,
rifrangenti in classe i. costo d’uso per mese o frazione. Lunghezza
pari a 1500 mm.

cad 4,00 2,00 3,10 24,80

S.1.04.2.13.a Coppia di semafori a tre luci e centralina di regolazione traffico,
dotati di carrelli per lo spostamento, autoalimentati, con autonomia
non inferiore a 16 ore, corredati con 100 ml. di cavo. nolo per un
mese o frazione.

cad 1,00 1,00 50,89 50,89

S.1.04.2.13.b Coppia di semafori a tre luci e centralina di regolazione traffico,
dotati di carrelli per lo spostamento, autoalimentati, con autonomia
non inferiore a 16 ore, corredati con 100 ml. di cavo. Posa e
rimozione.

cad 1,00 3,00 89,05 267,15

S.1.04.2.13.c Coppia di semafori a tre luci e centralina di regolazione traffico,
dotati di carrelli per lo spostamento, autoalimentati, con autonomia
non inferiore a 16 ore, corredati con 100 ml. di cavo. costo di
esercizio, compresa sostituzione e ricarica batterie.

giorn
o

5,00 1,00 23,10 115,50

S.1.04.2.19.b Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del
regolamento di attuazione del codice della strada, fig.ii 396). costo
d’uso mensile compreso eventuali perdite e/o danneggiamenti.
Altezza del cono pari a 50 cm, con 3 fasce rifrangenti.

cad 24,00 2,00 0,58 27,84

S.1.04.2.20 Piazzamento e successiva rimozione di ogni cono, compresi
eventuali riposizionamenti a seguito di spostamenti provocati da
mezzi in marcia.

cad 24,00 2,00 1,50 72,00

S.1.04.2.21.a Delineatore  flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti rifrangenti
di classe ii (in osservanza del regolamento di attuazione del codice
della strada, fig.ii 397). costo di utilizzo di ogni delineatore per tutta
la durata della segnalazione, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti.

cad 21,00 2,00 4,66 195,72

S.1.04.2.21.b Delineatore  flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti rifrangenti
di classe ii (in osservanza del regolamento di attuazione del codice
della strada, fig.ii 397). Allestimento in opera e successiva rimozione
di ogni delineatore con utilizzo di idoneo collante, compresi
eventuali riposizionamenti a seguito di spostamenti provocati da

cad 21,00 2,00 1,92 80,64
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mezzi in marcia.

SEGNALETICA PER CANTIERE STRADALE

Totale categoria

885,92

S.1.04.6 MEZZI ESTINGUENTI

S.1.04.6.02.a Estintore  ad anidride  carbonica co2 per  classi di fuoco B  e  c
(combustibili  liquidi e  gassosi) particolarmente adatto per utilizo su
apparecchiature elettriche, omologato, con valvola a
pulsante,valvola di sicurezza a molla e manometro  di indicazione di
carica e sistema di controllo  della pressione tramite valvola di non
ritorno, comprese verifiche periodiche, posato su supporto a terra.
nolo per mese o frazione. da 2 Kg classe 34 Bc.

cad 4,00 2,00 7,52 60,16

MEZZI ESTINGUENTI

Totale categoria

60,16

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

Totale categoria

946,08

COSTI DELLA SICUREZZA

Totale categoria

1.062,36

CVD3 PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE:  punto 3 del protocollo

condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/2020

CVD3.01.030.
0020

Disinfezione dell’abitacolo o della cabina di guida dell’automezzo
aziendale. Disinfezione dell’abitacolo o della cabina di guida
dell’automezzo aziendale ottenuta mediante le operazioni previste
di cui al comma 1 lettera b) del D.M. 7 luglio 1997, n. 274,
regolamento di attuazione degli artt. 1 e 4 della Legge 25 Gennaio
1994, n. 82 che definisce attività di disinfezione quelle che
riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a
rendere sane le superfici mediante la distruzione o inattivazione di
microrganismi patogeni. Trattamento eseguito con prodotti
contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o
perossido di idrogeno al 0,1%. Il trattamento deve essere eseguito
dopo la pulizia prevista al comma 1 lettera a) del D.M. n. 274/74 già
previsto in costi e oneri relativi agli automezzi.
Dell'avvenuta sanificazione ottenuta mediante disinfezione se ne
deve dare notizia in un cartello apposto all'interno dell'abitacolo
che riporta giorno, ora, principio attivo utilizzato e addetto che l'ha

cad 2,00 30,00 10,56 633,60
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eseguita.
Calcolato per ogni sanificazione ottenuta per disinfezione effettuata
con le modalità disposte.

CVD3.01.030.
0040

Sanificazione dell’abitacolo o della cabina di guida dell’automezzo
aziendale. Sanificazione dell’abitacolo o della cabina di guida
dell’automezzo aziendale eseguito da parte di personale
equipaggiato ed addestrato, di apposti kit di sanificazione cabine
costituito da bombola monouso di disinfettante spray ad azione
germicida antivirale a scarica totale, con cui saturare per molti
minuti l’abitacolo o la cabina di guida a sportelli chiusi; oppure
generatore portatile di ozono ad azione chimica germicida
antivirale, da insufflare nell’abitacolo o nella cabina di guida. Il
mezzo sottoposto al trattamento dovrà essere chiuso, vietato
l'accesso di persone e successivamente sottoposto a ventilazione
per un tempo di almeno 1 ore prima di consentire l'uso.
Attività svolta da impresa qualificata ai sensi del D.M. 7 luglio 1997,
n. 274, regolamento di attuazione degli artt. 1 e 4 della Legge 25
Gennaio 1994, n. 82.

cad 2,00 30,00 15,80 948,00

CVD3.01.030.
0050

Sanificazione e igienizzazione periodica del servizio igienico,
dedicato compreso dotazioni e arredi compreso dotazioni e arredi,
dei mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio, dei
mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere, dei servizi
igienici, previa pulizia con idonei detergenti, compreso l’onere della
verifica dell’avvenuta e corretta pulizia da parte del Datore di
Lavoro. Sono altresì compresi tutti gli indumenti e i dispositivi di
protezione individuale che gli operatori che eseguono i lavori
devono indossare.
Le azioni di sani?cazione devono prevedere attività eseguite
utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare
n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

cad 1,00 30,00 8,27 248,10

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE:  punto 3 del protocollo condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/2 1.829,70

CVD4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:  punto 5 del protocollo

condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/2020

CVD4.01.040.
0010

Semimaschera filtrante antipolvere FFP2 senza valvole di
inspirazione e/o espirazione realizzati con tessuto-non-tessuto a più
strati, con funzione di barriera di protezione anche nella diffusione

cad 4,00 30,00 3,41 409,20
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di agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e goccioline),
monouso, posizionate su naso e bocca e fissate alla testa con lacci o
elastici. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN
149:2009. Il prodotto deve riportare il marchio CE o nel caso non ne
siano provviste deve avere l'attestazione di INAIL di rispondenza alle
norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art.
15. Anche i dispositivi marcati N95, N99, N100 (standard americano)
devono essere validati da INAIL. (La documentazione relativa alla
consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro).

CVD4.01.040.
0030

Maschere facciali monouso di tipo chirurgico formate da due o tre
strat di tessuto-non-tessuto con funzione di filtro. La mascherina
deve avere strisce per il naso, lacci o elastici, deve subire processo di
sterilizzazione prima del confezionamento in busta sigillata e
termosaldata. In relazione all’efficienza di filtrazione e resistenza
respiratoria può essere di 4 tipi: I, IR, II e IIR. Quelle di tipo II (tre
strati) e IIR (quattro strati) offrono una maggiore efficienza di
filtrazione batterica (= 98%), la IIR è resistente anche agli spruzzi
(Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745; EN 14683:2019. Il
prodotto deve riportare il marchio CE o nel caso non ne sia
provvisto deve avere l'attestazione dell’ISSN. (La documentazione
relativa alla consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore di
Lavoro).

cad 6,00 30,00 0,57 102,60

CVD4.01.040.
0140

Guanti monouso in vinile o nitrile. (DPI III CAT.) o in altro materiale
resistente a prodotti chimici e a microorganismi e devono essere
idonei alla protezione dalla contaminazione incrociata. Devono
inoltre essere delle dimensioni indicate nel prospetto 1 della stessa
norma. ll prodotto deve riportare il marchio CE o nel caso non ne sia
provvisto deve avere l'attestazione di INAIL di rispondenza alle
norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art.
15. (La documentazione relativa alla consegna dei DPI deve essere
conservata dal Datore di Lavoro).

paio 10,00 60,00 0,30 180,00

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:  punto 5 del protocollo condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/ 691,80

CVD6 GESTIONE PERSONA SINTOMATICA: punto 8 del protocollo

condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - BOX PREFABBRICATI

PER CANTIERE

CVD6.01.060. Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso, già nominati, cad 10,00 1,00 64,67 646,70
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0020 con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del
virus COVID-19. per cadauno addetto

GESTIONE PERSONA SINTOMATICA: punto 8 del protocollo condiviso allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - BOX 646,70

Totale computo 16.674,56
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PROCEDURE

EMERGENZA DOVUTA AD INCENDIO

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative alla squadra antincendio, ai lavoratori e non, per
fronteggiare le situazioni di emergenza dovute ad incendio.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori e al personale della squadra antincendio dal
responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

 NORME DI RIFERIMENTO

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
- D.M. 10 Marzo 1998.

MODALITA' OPERATIVE

In caso di incendio i lavoratori devono:

- Mantenere la calma;
- Premere il pulsante di allarme antincendio più vicino o dare l'allarme a voce;
- Contattare immediatamente, autonomamente o tramite centralino, gli addetti alla squadra di gestione
dell'emergenza del proprio comprensorio. Nel caso di irreperibilità degli addetti, ad esempio fuori dal normale orario
di lavoro, chiedere autonomamente l'intervento dei Vigili del Fuoco (tel. 115), accogliere il loro arrivo e fornire le
prime indicazioni sull'emergenza.
- Togliere tensione ai dispositivi elettrici ed elettronici;
- Nel caso l'incendio raggiunga dimensioni tali da non riuscire a spegnerlo senza mettere a rischio la propria
incolumità, abbandonare immediatamente il posto di lavoro;
- In presenza di fumo camminare chinati respirando il meno possibile. Proteggere la bocca e il naso con un fazzoletto
preferibilmente bagnato.
- Raggiungere ordinatamente il punto di raccolta, accompagnando con sé eventuali visitatori, evitando di usare gli
ascensori;
- Non allontanarsi dai punti di raccolta senza avvisare gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza;

Comportamenti da evitare:

- Non usare mai gli ascensori durante l'evacuazione, ma sempre le scale;
- Non correre, non gridare e non spingere gli altri e soprattutto non creare situazioni di panico;
- Non sostare nei luoghi di transito o vie di esodo;
- Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti.
- Non rientrare nell'area evacuata sino a quando non verrà autorizzato dagli addetti o dai soccorsi esterni.

Compiti dell'addetto al centralino

L'addetto al centralino:
-  Contatta immediatamente gli addetti all'emergenza;
-  Informa e attiva la squadra di emergenza;
- Accoglie l'arrivo dei soccorsi, fornisce le prime indicazioni sull'emergenza e rimane a disposizione per qualsiasi
necessità.

Compiti degli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza

Gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza:
- Intervengono immediatamente sul luogo dell'emergenza;
- Interrompono l'erogazione del gas metano agendo sulla valvola generale all'esterno del locale caldaia e, prima
dell'eventuale utilizzo di acqua, interrompono l'energia elettrica dall'interruttore generale;
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- Provvedono affinché l'esodo verso il luogo sicuro avvenga nel modo più ordinato possibile;
- Assistono eventuali persone disabili o con ridotta capacità motoria;
- Verificano che tutte le persone abbiano raggiunto i punti di raccolta;
- In caso di incendio di limitate dimensioni provvedono al suo spegnimento con i mezzi a disposizione senza mettere in
alcun caso a rischio la propria incolumità, assicurandosi di avere sempre a disposizione una sicura via di fuga;
- Nel caso non siano in grado di contrastare efficacemente l'incendio, chiedono l'intervento dei Vigili del Fuoco e del
118 se necessario, assicurandosi se possibile che le porte e finestre dei locali interessati siano state chiuse;
- Forniscono ai Vigili del Fuoco ed al 118 le indicazioni sull'emergenza e rimangono a disposizione per qualsiasi
necessità.
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ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS-CoV-2

[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus]
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A CONTUSIONI

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a contusioni.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e

La contusione è dovuta ad un urto contro una superficie dura che provoca la compressione o lo schiacciamento degli
strati soprastanti il piano osseo (muscoli, derma, vasi, ecc.). Se il trauma è di una certa entità si può avere fuoriuscita di
sangue dai vasi e conseguente formazione di ematomi.

Come si riconosce

I sintomi sono rappresentati da dolore, gonfiore e limitazione dei movimenti. Il dolore è più intenso se il trauma
avviene in corrispondenza delle articolazioni.La parte colpita con il passare dei minuti varia da un colorito rosso ad un
colorito più bluastro e nel giro di poche ore assume una colorazione tendente al giallo che permane per alcuni giorni.

Cosa fare

Il primo intervento, in questi casi, consiste nell'applicazione di ghiaccio sulla zona colpita. Il ghiaccio ha un duplice
effetto: da una parte determina vasocostrizione, che diminuisce la fuoriuscita di sangue e gli effetti della conseguente
infiammazione, dall'altra ha una funzione anestetizzante. Successivamente si può applicare un bendaggio che
immobilizzi la parte contusa. Evitare di massaggiare la parte colpita.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n.______ pagine

Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ___________________                                          Firma del C.S.P. _______________________________

Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ___________________                                          Firma del committente _________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC

Il presente documento è composto da n.______ pagine.

L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la
sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

□ non ritiene di presentare proposte integrative;

□ presenta le seguenti proposte integrative _________________________________________________

Data ___________________                                                  Firma _________________________________

L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC
aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a) Ditta ___________________________________________________________________________________

b) Ditta ___________________________________________________________________________________

c) Sig. ____________________________________________________________________________________

d) Sig. ____________________________________________________________________________________

Data ___________________                                                   Firma ____________________________________

Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ___________________                                                   Firma della Ditta____________________________

Il rappresentante per la sicurezza:

□ non formula proposte a riguardo;

□ formula proposte a riguardo ____________________________________________________________

Data ___________________                                                    Firma del  RLS _______________________________

73-


